
gelina Pepe 500, Immucolutu N1·cchiu 45; Parobita; Parata Maria 200; Pellaro: 

Autlidori Muriu 200; l'ullt•Hon•>: BurlHrrul!o TortltHI 2(10, Curuw Lr ciu 300, Triz· 

zaui 1\Iuria 200, llurunto Angdiuu 200; / 1itwltru: Tillllu J\tton.l 300, Raffaella 
Scala looo; 11 idrtlc•adl": Auwdio Pietro :!00; J>iguulttro Ma~t}!.iore: Hotòli 

Mariu 100; Pisci11olu: l111puruto Couccttu 100, Bianco Huchclu 300, Memmella 

Sofia 200, Adamo Haffude 300, I o Epone Aulouio 500, Alfieri Marianua 100; 
Pompei; Laru~w 150, ì\IoAiala Cutcriutt 500, Mo~iulu Olilllpia :!00, Longobardi 

Angelina 200, Scrrupieu Eroiliu :HJO; Portici: s,,Jo ldu :100, (;ru' i11u Arma 500, 
Bivieecio Adele ~00, Giunnelti Piua 500; (Ju11/io11o: Jiiloruenu !J'Amore 100, Cuc• 

ciapuoti Giulia 500; (Juurtu; Cavallo Teresa looo; Uiurdo: Abbatiello Mu· 
ria 100, Siciliano Virginiu 100; Uesirw; Lu Vc11l11ra Concetta 100, Giulio 150, 

Puuena 50(!, Olivino l\'luria 100, Cozzollno Carolina looo, Fieno Maria 
2oo; :S•1lerrw; (;iunrtaltu;io LuiMa 500; Sutrinrw di Ltt<:ttttio: Cavullo l\lichelina 

2oo; Scufut•: D'A ndrla M. Giuseppina 2ooo; Sdlio: !:id Counttu 100, P a· 

riMe Nicolu 150; Serra :.. 1/rww: l\Iannella Fruneesdtinu 300; ~cttingiono: Fulvo 

Frauceschinu 100; Siet.; Verderomc Giovunna 100, Brancacei Lucreziu 100; Sessa 

Aurunca: Pergamo ElnHI 100, Pergamo Hitu 100; S. Anlo(elD u Cupolo; Botti· 

cella Gennaro 100, Paudla Vittorio 100, Bifuro Flvira 250; S. Mariu La Carità: 

Dorisi Teresa 150, Subutino Anna 100, Seba»tiuuo Ahaguule 2oo; S. Felice a 
C•u•cellu : Biuuca Hosa 3oo; .S. Ge/lnarello: Amhrosio Gi••vanna 6oo; S. Giorgio 

11 Cromano: Borrdli Luigi 2oo; S. l,ore11zo tli S. Hgidio: l'iniello Grimaldi 2oo, 

(;rimuldi Antonietta Soo, Cuomo Anna loo, Pepe Emilia Soo, Russo Italia Soo, 

Pepe Agnese 2oo; 'Ì, Pietro di Mari;.rliarw: !\londa Orsoliua Soo; S. Piftro in 

Guaruno: l'auza Giovannina Soo, Ferruro Pietro :loo, Napoli Pietro e Luigi 2oo, 

Ceraw Tcresiuu 2oo, Ncrvosu Enrichcllu loo; Soriuno Culabrc: Cupone Uosuriu 

loo; Sovercllo Superiore; Tropea Lucrczìu loo; .S. /'ictro in Moutoro Sup.; Ve· 

t!tuti Anna loo, l'erma Guctuua 1oo; .S. Sebustiuuo Ve~uvio : Cozzolino Ciru Suo; 

Vallo della LuctJnÌtJ: Vuliuntc Titiuu Soo, Epifuuia Hutruele 2oo, l'agano Cur· 

mela 5oo; Vietri sul lUur~t: Romano Giovunniuu Soo. 

fUJIJ~nnli, l' t-nnu) f &UI" liuia,~ ; "dnnti n~n nau~ra 

luann~ ••• !l7 f'J(IIt-tli i '~utì, l: qiiì ~~~d(IUG? t-n"a .. illt-U"l: U 

UU(IIJ(I taUU(), (Jfl" il 'Jil._.h JU.,~IIUltit-tUJ() IUi(lllf f IJdh 

,·~u, ~spfUnnd&::>'i H &~&::>di"~ f~a·ln~ f()lnnn&::>. 

Per qualsiasi offerta da inuiare per i nostri yiouani serui­

teui del Conto Corrente Postale n. 12-11164, intestato al Procura­

tore Provinciale dci Padri Redentoristi. {Salerno J Pagrmi. 
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f' impossibile che Sl danni 

un devoto di maria, che fedel­

mente l'ossequi a ed a lei si rac­

comanda. 

maria ci è madre, e più de­

sidera ella la nostra salute che 

non la desideriamo noi : se ciò 

dunque è vero, come può. succede­

re che un devoto di maria SL 

perda? 
S. Alfonso 

RIVISTA MENSILE., DI APOSTOLATO 
ANNO XXV- N. 12 · , ANNO MARIANO DICEMBRE 19~4 

Abbiamo ancora l'anima piena delle armonie del grandioso fi­
nale dell'Anno Mariano. Intorno' all'lmmacGiata, massimo segno 
dell'amore del popolo cristiano, simbolo supremo della fed,t · e 
unione di cuori di tutti i cattolici, si è avuta una unanimità, un 
entusiasmo, una gara di festa che ha fatto stupir~ noi stessi che 
eravamo gli attori. Intanto le voci del Cattolicesimo che nell' Ann9 
avevano cantato a Maria alternandosi, nel finale si sono unite tutti 
insieme raggiungendo ciascuna la. più alta gamma e massima in­
tensità~ 'Questo Anno concluso resterà nei secoli come una ecce· 

Ai nGstri lettori, cGoperatori e· amici porqiamo feruidi .auqu­
ri per il S. natale e per t'Anno nUGIIG, prGmettendo l~ preqhiere 
di tutta la famiqlia 'Redentorista napoletana. 

zlonalc meta raggiunta, e surà additato nella storia come modello 
della devozione alla Madonna. 

Perchè il Papa l'ha voluto e indetto? Il Centenario del Dogma 
forse è stato solo l'occasione, ma la decisione è venuta da 
un motivo ancora più grande, Indipendente dalla circostanza sto· 
rica. Sappiamo - perçhè è stato notificato al mondo dal Card. 
Tedeschini, nella chiosura dell'Anno ·santo, al. Santuàrio di Fatima 
nell'ottobre 1951 - sappiamo che la Madonna fece vedere al Papa 
nel 1950 per ben quattro volte quello stesso prodigio del sole che 
si verificò a Fatima il q ott. 1917 al cospetto di duecentomila pel· 
legrini. Sappiamo poi di secreti della· Madonna fatti confidare al 
solo Pon~efice. Ciò posto, è àrbitrario dire che l'Anno Mariano è 
stato ispirato o suggerito o richiesto· al Papa personalmente dalla 
Madonna? Maria ha voluta una prova di amore così vasta e !un· 
ga, forse prima di dare al mondo eccezionali beneficenze. 

Mentre nella gioiosa gara credevamo di essere stati i . primi 
nell'onorare la Madonna, notizie pervenute sia dalle grandi nazioni 
cattoliche, come dalle nazioni dove i cattolici sono una minoranza 
o dalle isole sperdute negli oceani o dagli angoli più riposti del 
mondo ci fanno accorgere, con vivo stupore, che tanti altri hanno 
festeggiata la Vergine .come noi, più di noi, in modi impensati, sug· 
geriti a loro dalla devozione e dalle risorse psicologiche ed etniche. 

Intanto sorgono degli interrogativi nel cuore, ai quali è facile 
dare risposta : è contenta la Madonna degli omaggi del mondo? 



Che ci darà per premio? la pace universale? Possibile che questo 
sterminato coro di preghiere, salito dalla terra, e tante opere espia­
torie non moveranno Dio a dare all'umanità giorni più tranquilli e più 
felici di quelli che viviamo? Ne siamo certi per la fede che abbia· 
mo nella potenza della preghiera, e lo scorgiamo dalle reazioni dei 
c figli del serpente li, per i quali Maria è il primo odio, come per 
noi Maria è' il primo amore. Quanto più il serpente si è contorto 
rabbiosamente, tanto pift è vero che Maria ha premuto col piede 
immacolato sul suo capo velenoso. 

La più caratteristica nota del finale è venuta da quella voce 
autoritaria che ha parlato per prima, per tutti e su lutti, la voce 
àel Papa. Il grande cuore, esausto per le fatiche degli anni scorsi 
e per le vive preoccupazioni sulle sorti umane, ha trepidato ... e ha 
fatto trepidare il· mondo. Dal letto del forJZato trattenimento ha 
emessa una voce sola, ma tanto grande da coprire tutte le altissi­
me note del gran finale. Il Papa, dopo poche parole di saluto, ha 
recitata l'Ave Maria. Cosa semplice? Semplicissima, ma nello stesso 
tempo di mirabile valore e significato. Gesto e parole, pur tanto 
brevi, sono un omaggio completo a Maria, un esempio al. mondo 
cattolico. Se nell'Ave Maria è raccolta tutta la storia di privilegiata 
grandezza della fanciulla di Nazareth e insieme l'omaggio e l'amo­
re delle nazioni e dei secoli a Maria, il Pontefice, recitandola nel 
momento culminante dell'Anno Mariano, ha potenziato il gran fi· 
naie col più sublime canto di amore. Le parole sono notissime; 
ma il tono era nuovo, il momento eccetionale, il gesto espressivo 
più che mai: era un invilo a continuare per sempre quel canto 
sol et, anche se sta vano per finire tutte le altre armonie. 

Da S. Maria Maggiore, alle grandi Basiliche Mariane, fino alle 
più modeste cappelle dedicate a Maria, si sono svolte celebrazioni 
pompose, feste, consacrazioni, erezioni di monumenti, statue o nic· 
chie. l giornali e le riviste ancora riportano cronache ed echi. Dal 
Congresso Mariologico- Mariano Internazionale, ai Congressi Dio­
cesani, alle grandi Missioni, alle settimane Mariane ... la Chiesa do­
cente ha studiata la grandezza di Maria predicandola ai fedeli ; e 
il popolo cristiano ha ascoltato, ha letto, ha ammirato, fin sulle 
scene e gli schermi panoramici, la potenza e bontà del Capolavo­
ro divino· umano che è Maria, messe a disposizione dell'umanità 
anche non credente. Grande cosa é stato il conoscere di più la 
Madonna, se la pitl sublime cosa è conoscere profondamente la 
Madonna. 

L'Anno Mariano è finito, e quasi la Madonna si allontana da 
noi... Sappiamo bene che è· nel mondo, è con noi, anzi resta im­
pegnata maggiormente per l'umanità; lo sappiamo che i vincoli 
della natura e del soprannaturale la tengono sempre legata agli 
altri figli di Eva. Ma pure sentiamo una strettà al cuore, perchè 
gli spettacoli di questo anno non ritorneranno pil1 ; sarà difficile 
vedere il. mondo unito così per onorare Maria ; e sentiamo nell'ani­
ma un vuoto penoso, come quando dalla famiglia parte lontano 
la madre .... 

P. V. CIMMINO c.ss.R. 
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magnijicat 

G M 
. ' d urre in alto la sua miserioor• 

" Ila .IIOocorso Israele, suo servo, co.n .a P J. d 
. . d . verso Abramo e la sua aucen enza, 

dia, come aveva promesso aa nostn pa n, 
per sempre , ( I.c. l, 54,· 5); 

* 
D che la Vergine ha cantato la sua illimitata riconosce~za 

apa · l · d che ha annunztato 
al Signore per le sue preferenzt divine per e1; ~po , . , , de ... 
ton acc;nto fatidico la gloria immortale, che dt eta m eta l atten : 
dopo èhe ha svel!ato U piano, seoondo cut Dio dir~ge~à le .umane ~~ 
cende alla luce del .Figlio suo faUo uomo; Ella mfwe st nalscon 

· l . ~ Ha soccorso !srae e suo e si ecclissa nella massa .del suo popo. o·. . 
servo, cosi da porre in atto la sua mtsertcordt~, » • . l .. 

Se si penetra a fondo è questo il verso ptu bello e la t;q~c usto. 
' · · · mania col soffto ant· ne più appropriata del Magmjicat, tn puma ar . , . 

matore e ricco della grande umiltà di Maria. E' il tratto ptu anort· 

jioo per ia virtù delia Madre di Dio. . .. , nella 
Se prima ella ha posto dinanzi la sua. r~zesch~ntta, ora 

•:rrandezza oonseguita, cerca l'oblio. Se prima st e eccltssat~ rulla bsua 
l:> jf t .t' se tl sole ra-condizione di schiava, ora scampare a at o. come 
masse annientarsi nel buio della notte. . . : . 

Anche qui La Vergine ha sensi infiammati dt ~lorifL:aztone 8 a: 
Signore il vero autore d'ogni bene ; ma solo perche Eglt eA~ggt t 
soccorre' Israele ~ la sua discendenza. Eppure . quet popolo e s a o 
prediletto in vista di Lei e del Figlio, che Le vtve nel seno. . 

Con la sua grandezza non vuole Maria abbass~r~ la t~ug~a. 
Elisabe.tta. per cui quasi rarlunenta a se stessa, che st e p~r ~ a hat 

' . l · Sr/zt'aya di Dto e anc e colli fioriti di Nazaret, per ventr a a servtre. v , 

la serva volontaria degli uomini. · . . . 
La sua persona si ritira in disparte, per porre. tn pr!mo pwn~ 

" i padri li del popolo eletto. Quale delicata e nobtle sentunento rEal~ 
t · d · Ella vuole esaltare t· chiude in sè l' espJ<essione : « nas rt p a rt '· . 1. . 

sabetta alla quale si rivolge e il suo sposo Zaecaria, sut q~a t ~t 
verità, n eU' ultima ora della storia del popolo santo, si era n versa a 

la bontà soccorritrice del Sif!nore. . . . . . M . 
Con una lode di fervidi accenti alla mzsertcordta dt Dto, ~~. . a 

donna si ritrae dunque dalla scena. Sublime ritrovato della ptu bel-
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la umiltà : occultare se stessa nella glorificazione di Dio per l'esal­
tamento del prop'rio popolo. 

Che importa, se quel popolo è soltanto una stilla della miseri· 
cordia del Signore, mentre lei ne è un mare insondabiie? Che im­
porta, se quel popolo è stato costituito suo suddito ed Ella ne è la 
Regina ? 

Come Qesù ecclissava in quelle ore il ras,~gio della sua divinità 
sotto L'involucro opaco della umanità, cosi La madre nasconde la pro· 
pria grandezza nella massa senza nome del suo popolo. 

La virtù profonda di Maria, volgendo a l termine del cantico, 
tocca l'ultima vetta. 

Sino adesso Dio ha costruito in lei dal nulla, ora costruisce la 
Vergine stessa, mentre immergendosi nel proprio naUa, diventa il ve­
ro soccorso e la perenne misericordia d'Israele: c così da porre_ in atto 
Ja sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, l'erso Abra­
mo e la sua discendenza per sempre :~~. 

* 

Questo canto immortale della Vergine é quasi gemello deL Figlio 
dì Dio fatto uomo. Gesù fiore del suo seno, iL Magnijlcat prolumato 
germoglio della sua mente e del suo cuore. Da Oesù esso riceve tarda 
luce, tanto amore, tanta bellezza. 

Mentre Maria nel suo grembo intatto plasmm•a l'umanità santa 
del ft'gLlo, con la sua anima componeva iL .MaJ:!nijicat. 

L'agricoltore pas,..,·a le St!e ore più. deliziose aaanto alla pianta 
che Ila affidato alia terra, pere/tè attende i frutti del suo Lal'Oro. 
L'Agricoltore divino ha trascorso ca n inejj'abile a more le sue ore ac­
canto a .Maria ed ella lza offerto due jì·atti celesti: L'umanità del 
figlio e t'omaggio di lode deL lvlagrzificat. 

Maria diè, potremmo dire, alla lur:e questo cantico su!Ja soglia 
della casa di Elisabetta ; ma d'allora non cessò di modular/o in 
ogni momento della sua esistenza. 

Come L'armonia deLle sfere, una volta iniziata, si perpetua nei 
secoli, così l'inno di Maria. In tutta La sua vita ella lo ripetè al suo 
Dio. Assunta al cielo, dopo La morte, in anima e corpo, lo intonò col 
medesimo labbro sulla soglia delL'empiro Lo ripete ora nella eternità. 

O Vergine Immacolata, Madre di Dio e madre nostra, nell'esilio 
terreno sii sempre al nostro fianco e preparaci tu stessa ad ascoltare 
nel cielo L'eterno canto della tua lode a Dio, che ti ha prediletta. 

COSIMO CANDITA 
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L'ALTRO 1· NOVEMBRE 
VIGILIA DI FESTA 

Roma 31 ott. 1954 
Sono le ore 15 e sotto un cielo meravigliosamente terso, da ogni 

·parte di Roma convergono verso S. Maria Maggiore gruppi folti 
di clero e di fedeli d'ogni nazionalità. Ci moviamo anche noi Re· 
dentor!sti con a capo il Rev.mo P. Generale dietro lo stendardo della 
Madonna del Perpetuo Soccor~o . .C'è tanta festa di luce oggi negli 
occhi dei Romani accalcati in fitte ali di popolo nelle vie adiacenti 
alla Basilica Liberiana. Passano stendardi e stendardi, passano ban· 
diere, fanfare, passario i rappresentanti della Chiesa del silenzio : 
Polacchi, Cechi, Ungheresi, ed il popolo applaude, a questi ultimi 
specialmente, i beniamini del cattolico di oggi. · 

16,30 : dalla Piazza di S. Maria Maggiore il corteo s'avvia len­
tamente verso S. Pietro per portare colà l'immagine della Vergine 
« Salus Populi Romani~ che domani' sarà incoronata dal Papa. 

Esco dal corteo a Piazza Vi~i_nale e lo precedo a Pqnte S. 
Angelo per aver modo di poterlo descrivere. 

Quando i primi labari giungono sul Ponte è 19ià notte: le 
acque del Tevere riflettono quella teoria fantastica di bandiere e 
di luci in una cornice veramente degna dell'occasione. Poi per Via 
della Conciliazione il corteo assume l'impressionante aspetto di un 
fiume straripante : a bandiere spiegéte. l'Azione Cattolica, i Boys 
Scouts, le Confraternite, le innumeri rappresentanze degli Ordini 
Religiosi, il Clero Secolare, una cinquantina di Vescovi ... Quando 
finalmente appare il gonfalone della città di Roma che precede la 
Sacra effigie lo spettacolo abbacinante dura· già da 45 primi. Dietro 
l'Icone c'è il Sindaco di Roma .con la Giunta, la Rappresentanza 
del Governo, delle Forze Armate, c'è un mare di. popolo in movi· 
mento. S. Pietro aspetta accogliente nell'immense braccia del Bernini. 

Nella Piazza gremita. all'inverosimilè giù giù fino a tutta 
Via della Conciliazione e alle Vie limitrofe si levano canti intrec­
ciantesi come nubi d'incenso da un braciere di fede, su su fino 
alle stelle tremule, degna volta dell'immensa Chiesa del Creato, do­
ve sorride la bianca Regina. 

REGINA INCORONATA 
Ro_ma J· IVov. 1954 

Fin dalle prime ore del mattino· colonne di fedeli procedono 
verso S. Pietro. Bisogna affrettarsi, altrimenti ci si troverà dinanzi 
alle porte sbarrate della Basilica. Ver~o le 9 è già un formicolio 
diffuso nell'immensa Piazza, sempre più serrato verso l'imponente 
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gradinata del Tempio. Nell'interno un andirivieni affannoso di gen­
te che cerca piazzarsi per vedere il Santo Padre nel suo passag­
gio attraverso la folla : gente che se ne sta per un'ora e più ab­
barbicata a una colonna, a un pilastro. Nei pressi dell'altare di S. 
Pio X alcuni approfittano della temporanea assenza del Gendarme 
Pontificio per dare la scalata ad un monumento marmoreo; allri 
si contentano di equilibrarsi alla meglio sui banchi e SUflll ingi­
nocchiatoi. Storia di oggi e di ieri. Poi l nervi diventano tesi nel­
l'ansia: un rombo lontano: viene il Papa, s'è fatto vedere dalla 
folla nella Piazza S. Pietro. Eccolo sulla sedia gestator•ia alto e be­
nedicente c il Bianco Padre» su un mare di teste. Va, si ferma, 
ondeggia come sull'onda appassionata dei cuori, di tanti cuori, di 
tutto il cuore Cattolico che fonde in un palpito la Madonna e il 
Papa. 

Poi si svolgono i Riti Sacri : i più non possono vedere la so-
lenne maestà del culto, ma la intuiscono e si associano al plausG 
universale per la proclamazione della Regalilà di Maria. 

Ora il Papa assiso sul trono appunta la medaglia commemo­
nativa ad alcuni labari dei Santuari Mariani più celebri nel mondo. 
Pai s'avvia all'altare della confessione per l'incoronazione della ve·­
aerata Effigie. Ancora un applauso formidabile, centinaia e centi­
naia di Jabari e bandiere si levano in alto frementi. 

fuori, nella piazza, ci sarà circa mezzo milione di fedeli, che 
aspettano· elettrizzati da un fenomeno strano : nel cielo tersissimo 
dell'incantevole giornata romana una nuvola bianca, una grande 
colonna bianca s'è levata dietro la cupola di S. Pietro al momento 
della Proclamazione solenne della Regalità di Maria. « Un incen­
dio!» aveva gridato qualcuno sorpreso. Nessun incendio invece: 
solo una colonna bianca sullo sfondo azzurro del cielo, che aveva 
605t~to una mezzorelta sul cupolone michtlangiolesco e s'era poi 
disciolta nel cielo: nulla più. Nessuno aveva parlato, nessuno sug­
rerite un pensiero, ma la folla aveva intuito un simbolo bianco di. 
pace e per questo fremeva. · 

Ancora una volta le porte del più grande tempio della Cristia­
nità si schiudono: lì sullo sfondo un'altra figura bianca: IL PAPA .. 
. IJ fremito della folla diviene ora delirio cocente che tocca l'acme 
quando il Biancò Vegliardo appare sul balcone centrale a fianco 
della Madonna. Un quadro stupendo: giù, come racohiuso in un 
itnmenso ovil~ migliaia e migliaia di fedeli plaudenti; in alto la 
bianca figura del ~astor Angelicus, Papa dell'Assunta e della Re-

.. ealità di Maria. Un pensiero solo muove la fede di tutti : sar~ Lei, 
là Incoronata Regina, la salve~za del Popolo Romano e del Mondo. 

P. FR. CHIOVARO c. ss. a. 
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4 * 22 no~ernbce 

Per la cronaca dd momcr11i più rilel'cwti della grande /1/issione 
di Pagani, prendiamo parte di mw serie di articoli apparsi sul 
giornale Il Popolo, inviati dal corrispondente di detto giomale da 
Poga11i, Enzo Sw•arcse. 

Jni~io caloroso 
L'Anno Mariano a Pagani ha avuto il successo ed i frutti che do­

veva necessari amen te avere. Durante il mese di maggio già si ebbero 
delle manifestazioni che culminarono con la processione della Madon­
na e col S. Rosario recitato e commentato dai professionisti per tutte 
:strade di Pagani. Nel mese di agosto, in omaggio alla Vergine SS., si 

ALCUNI DEI PADRI MISSIONARI E DBI PARR091 
CON S. ECC. IL VESCOVO E IL SIG. SINDACO 

portarono in processione solenne, a cui intervenne anche S. E. il Car­
dinale Mimmi, le Reliquie di S. Alfonso M. dei Llguori, cantore di Ma­
ria. E dopo la peregrinatio IJfariae, fatta nei mesi scorsi che ha tra­
sformato tutte le case in oratori, ecco anche. la 5. Missione tenuta dai 
:rev.mi Padri Redentoristi, che nonostante i numerosi impegni di lavoro 
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non hanno voluto trascurare la nostra città, ove riposa il loro 
Santo Fondatore. L'apertura della granlte Missione, che si svolge 
nelle cinque Parrocchie e nella Basilica di S. Alfonso, con lo 
stesso pro~ramma di predicazione e funzioni e nello stesso ora­
no, avveniva alle ore l<i,30 del 4 novembre. l Parroci cd il Clero, 
le Associazioni Cattoliche di tutte le parrocehie e una )!runde 
folla di popolo, si riunivano nell'untistante piazza della Busilicu 
di S. Alfonso du dove rilevavano i Padri Missionari. 

DI qui si snodava un imponente corteo, dw pcn:orrcndo il 
corso Ettore Padovano, giungcvu ullu Chksu Madre dd Corpo 
di Cristo ovc il M. R P. Ambrogio Maria Frcda, Superiore Pro­
vinciale della Congregazione del SS.mo Relientore, parlava ai 
numerosi fedeli che gremivano la grande Chiesa sino all'invero­
simile. Dopo la bef.leliizione solenne impartita (1a un rev.clo Par­
roco, gli appartenenti alle varie parrocchie si riunivano ~on i ri­
spettivi labari ed accompagnavano i Missionari assegnati alle lo­
ro parrocchie. 

Essi sono, oltre il M. R. P. Provinciale, i RR. Pfillri: Alfredo 
Gravagnuolo, G. Sisto, V. Sorrentino, F. Minervino, A. Serlenga, 
P. Di Florio, B. Casaburi, M. Giord'lllO, E. Marciano, A. Canna-
vacciuolo, O. De Simone, S. De Martino, V. Cimmino, Ernesto Gravagnuolo, 
P. Sica, s. Parziale, V. Del Re, Luigi Gravagnuolo, C. Manuli, V. Iacovino, 
R. Matrone, D. Del Gaùdio. 

Corsi speciali 
Si è svolto un corso di conferenze integrative~della S. Missione, per 

la Gioventù Maschile, nella vetusta chiesa della Madonna delle Galline. 
Ai giovani che vi hanno partecipato ha parlato~ il rev.mo P. Palmino 

Sica del quale abbiamo avuto già modo di conoscerne la profonda eultura, 
il modo garbato e l'eleganza del porgere, oltre ad t_111a completa conosc~~-za 
dd mondo dei giovani. E pertanto supevamo, che 11 corse> per 17 s~ec1r1c~ 
cnmpetenza dell'oratore, doveva senz'altro rius<..:ire~a ~a~: :'lbrare l anun.o de1 
giovani il che, ai nostri giorni, è cosa ardua e ben diffiCile. Pertanto 11 re-

LA FESTOSITÀ DELLE DONNE 

verendo e dotto oratore ha prospettato i problemi proprii della 
-loro età, inquadrandoli in una soluzione unica della vita: quella 
cristiana che sola può portare alla vera felicità, 

Una eccezionale riuscita ha avuto il corso di conferenze per 
Proresslonistl, ·al quali ha parlato Il P. Pasquale Di Florlo. La 

originalità degli nrgomenti scelti, la competenza con cui veni­
vano trattati~ lo stile elegante e caldo, incisivo e pieno dì pro­
prietà dell'oratore hanno attirato nella Chiesa le varie centinaia 
eli Professionisti della città al completo. 

L'ultima sera l'Intervento e la p~rola di S. Ecc. il Vescovo 
coronava quei giorni che i professionisti hanno chiamati «di su­
blime elevazione». 

manifestai!ioni orandiose 
Domenica 14 alle ore 16, nonostante il maltempo si è svolta ,. ' 

un Imponente manifestazione antiblasfema alla quale han preso 
parte oltre cinquemila persone venute in Piazza Corpo di Cristo 
da tutte !e Parrocchie. Da qui, dopo aver ascoltato le calde pa-

. role del rev.do Padre L. Gravagnuoiò, si è formato un intermi-
nabile corteo che ha percorso le strade della città. In via A. Tortora il 
dr: C~rlo :rramontano ha parlato sull'argomento e molto egregiamente. 
G1unt1. nuovamente in Piazza Corpo di Cristo ha' parlato il ch.mo comm. 
avv. Giovanni Cardillo, presidente diocesano della Giunta di A. C., nostro 
st_unato ed apprezzato concittadino, valente professionista. Indi ha parlato il 
~1nliaco, avv. Alfonso Zito. La solenne benedizione veniva impartita da S. 
h: I<ev.ma Mons. Zoppas, Vescovo di Nocera de' Pagani, che non mancava 
d1 n~?lgere. brevi, ma profonde parole ai numerosissimi presenti. 

SI termrnava la bella manifestazione, de~na di un paese cattolico e tale 
da coronare il lavoro e gli sforzi dei rev.mi PP. Missionari, e si iniziavano 
le prediche nelle val'ie Parrocchie. 

Lunedì 15 alle ore 15,30 una nuova ed imponente manifestazione si è 
avuta, nonostante la giornata lavorativa. Oltre quattromila persone si son 
recate al locale Cimitero. 

UOMINI ... UOMINI ... UOMINI .. , 



Dopo la predica che ha per argomento il peccato e le sue. :erri-· 
bili conseguenze, te Massime eterne, i Misteri più dolci del Cnsttane­
simo alcune sere si esce per le strade delle parrocchie cantando e· 
preg~ndo. Dappertutto la pocessione, formata eli solo uomini,. e .sono· 
a migliaia, è accolta con entusiasmo e molti son quell.i che. st unts.co­
no o accompagnano con i canti. Nel ritornare alle nspelttve Chtese 
le campane suonano a festa, e una volta hanno suonato anche a morto· 
per le anime di quei viventi già morte alla grazia di Dio. Lentamente 
si perdono per la gelida uriu i gruvi rintocchi cd avvisano che presto 
o tanti si muore e a nulla serviranno i beni e le ricchezze. Il suono 
della campana può o non può essere curato ma ciò non t~glie chC: 
quella stessa campana suonerà per tutti. I fedeli, gli uomint dav~n.tt 
alle Chiese, le donne a casa, pregano per tutte queste anime, d~hzta 
e preda di Satana, per la salvezza delle quali si affaticano tanto t PP. 
Missionari. 

t.a solenne processione notturna di uenerdì 19· 

Quella sera, dopo le prediche si esce con la statua della Madonna ~ 
si gira nell'ambito della propria parrocchia. La Statua della Madonna e 
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preceduta dalle donne e 
seguita dagli uomini. Tutti 
portano una candela acce­
sa, simbolo detta fede che 
arde e che contrariamente 
alla cera non avrà mai fine 
ctl anzi la fine della vita 
terrena ::;egnerà l'inizio di 
una vita più bella perchè 
eterna. Al rientro i fedeli 
non sono accolti col suono 
lugubre delle campane a 
morto, ma da un suono 
festoso ed allegro che ri­
sveglia non solo le anime· 
ma anche i corpi. E' tutto 
un coro di canti e di pre­
ghiere con rinnovata fe­
deltà a Gesù, a Maria, alla 
Chiesa Cattolica ed ai suoL 
Ministri. 

. ' 
Le prediche, le funzioni e le. manifestazioni esterne hanno 

' 'Portato alla ·conclusione sperata d~i ·Missionari e voluta da Ge­
·sù Cristo : la S. Comunione Generale. Gli sforzi hanno avuto il 
giust~ premio: Per tutta la giornata e l~ 'serata di sabato e te prime 
ore dt Domentca nelle cinque parrocchie e nella Basilica di S. Alfonso 
sono state effettuate confessioni per gli uomini. Non sono bastati tutti 
i PP. Redentoristi oltre ai· missionari e sacerdoti e so n venuti anche 
dei Padri Francescani del convento di S. Maria degli Angeli di Nocera 

.Inferiore. Migliaia e migliaia di anim~ son passate dallo stato del pec-
-cato a quello di g~azia. Migliaia e migliaia di anime pentite, sono. ri­
tornate nelle braccta del Signore ed hanno fatto serio proposito di non 
cadere più nei vizi e difetti della vita. passata. E queste anime hanno 
ricostruito il ponte interrotto dalla più potente delle alluvioni: il pec­
cato. La sera precedente erano brillate le fiammelle delle candele ta 
sera seguente brillano. le anime conquistate dalla luce divina. Spe:ta­
eolo che ha fatto sorrtdere anche quei buoni PP. Missionari stanchi 
sono all'inverosimile, costretti a predicare ed a confessare ~er altre 
otto ore, trascurando persino il cibo. O come è bello e dolce ota il 

·suono di que Ile stesse campane cqe per anrli e anni avevano suonato 
e chiamato invano r S\ era re­
stati per lo meno indifferenti 
se non proprio seccati .e distur• 
.baH. Non più un suono estra_. 
neo, ma una voce cara ed ami-
ca. E suona, e suona alfes~a : , 
non si stanca di chinmare gente · 
e non si contenta di. vederne 
arrivare molti, suona, suon~ an­
cora. Tutti li vuoi vedere, tutti 
quanti, nessuno escluso. Ed al 
sY.on della campana corrono gli 
uomini ricchi e poveri, grandi 
e picco ti a compiere il loro ·do:..· 
vere al quale per tanto tempo 
non .avevano tenuto 'fede. Il 
freddo è intenso, l'aria gelida e 
tagliente, sferza il viso e lo . 
arrossisce. Ma che importa ? 
Chi si accorge, chi pensa a 
questo ? Sono ormai forti per­
ehè Dio è con essi. Iddio · s'è 
Impossessato della toro mente 

l PADRI IN TRIONFO 
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e dei loro cuori. Tutte le anime si sono aperte e non importa se non 
proprio al primo colpo, non importa se si è dovuto bussare di nuovo. 
Nec.essario che la porta si sia aperta e che sia passata quella corrent~ 
di aria purificatrice e rigeneratrice. C'era un ritornello in bocca aglt 
uomini : « Vogliamo sentire ancora ) ; mostravano così la fame della 
parola di Dio, semplice, pura, sostanziosa, saziante, quale la presenta­
vano i Missionari di S. Alfonso. 

Jntorno all'Jmmacolata 
Nel pomeriggio del 21 nov. tutti i fedeli con i rev.mi PP. Missio­

nari ed il rev. Clero cittadino si son portati a via S. Chiara per pre­
levare la Statua della Madonna, proveniente da Angri, clonata alla no­
stra Diocesi dai Cavalieri del Santo Sepolcro. Arrivata la Stalua della 
Madonna si componeva un corteo formato'da circa ctnquanta macchi~e 
e da migliaia di fedeli. Cantando e pregando si è giunti, attraverso_ v_ta 
S. Chiara via Carmine, via A. Diaz, via E. Padovano e G. Marcont, tn 
piazza s.' Michele. Qui, da\·anti all'ingresso principale della _Basili~a di 
S. Alfonso, era stato approntato un altare ai cui due lati ventvano 
poste le statue del S. Cuore di Gesù e della Madonna. Ha parlato il rev. 
Padre Ambrogio M. Freda, superiore provinciale. E' stata tale l'lln­
ponenza delle parole, la calda oratoria del rev.mo Padre Provincia!~ 

che siamo stati rapiti e trasportati nel mondo della purezza e del 
nobili sentimenti. Ed ha ringraziato il popolo di Pagani definendo­
lo ùristiano, cattolico ed alfonsiano » per le manifestazioni este~­
ne, per i risultati che ha saputo dare a questa S. Missione e per le n­
petute prove di devozione a Gesù, allà' Madonna ed a S. Alfonso M. 
De' Liguori. L'ampia piazza e le strade adiacenti erano letteralmente 
gremite per cui non andiamo errati se scriviamo che a questa manife­
stazione e funzione assistevano circa 10 mila persone. E dopo la fun­
zione vi è·. voluto molto tempo perchè si sgombrassero le strade. 

Migliaia e m!gliaia di fazzoletti sventolati Lla migliaia e migliaia ùi 
mani manifestavano il proprio entusiasmo per la Vergine SS.ma. All'In­
tonazione ,delle Litanie tutto il popolo rispondeva. E quanti giovani, 
lasciato quel ridicolo· rispetto umano, cantavano contenti, felici ed 

. entusiasti, con quella caratteristica ch'è propria della gioventù. Il 
· cielo azzurro pareva l'infinito manto della Madonna ehe certamente in 
, quella ora votava con l!= glorie del Paradiso per quel tratto di cielo, a 

cui pervenivano non bestemmie e maldicenza, ma lode, preghiere, canti, 
invocazioni di perdono per i peccati commessi, mentre quasi tutti 
erano in grazia di Dio. Che la Madonna possa guardare a questa zona 
così come certamente !·'avrà guardata domenica sera. 

Dopo il Padre Provinciale parlava l'Ecc.mo Vescovo, vivamente 
commosso per quella imponente manifestazione dei fedeli affidati (ili 

. Dio alle sue paterne ed amorevoli cure. Ed anche Egli si congratulav}a 
co11 gli astanti esortandoli a continuare per la via del bene così come 
avevamo fatto per i giorni della Missione. Ed il Vescovo allargando le 
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·sue braccia, si dichiarava ben lieto, e~ avrebbe voluto unire tutti i fe­
deli in un abbraccio per tenerli vicin.i al suo cuore, che palpita per 
essi e per la salute della loro anima. Infine a mezzo del Sindaco i cit­
tadini di Pag;ani si consacravano al S. Cuore di Gesù ed al Cuore Im-
macolato di Maria. Infine da S. E. il Vescovo veniva impartita la Be-
nedizio.ne Eucaristica. 

Solenne chiusura 
Lunedì sera è stata l'ultima serata della S. Missione e molte lagri­

me vi sono state da parte dei fedeli che vedevano partire quei cari 
Missionari, che per ben 18 giorni avevano s~puto trarli dal peccato, 
ricondurli su eli una via che porterà alla salvezza eterna, che avevano 
saputo tanto be.ne essere dì conforto e sollievo di tante a·ngustie e tra-

. vagli. Ed anch'essi parlavano con le lacrime agli occpi e si ricordava­
no del toro caro Santo Fondatore, quando dovè abbandonare Pagani, 
per la santa obbedienza, per ·andare Vescovo a S. Agata de' Goti. 
A ricordo della S. Missione ogni chiesa ha fatto qualcosa ed il motivo 
dominante è stato l'immagine della Madonna. Dopo la predica in ogni 
Chiesa vi è stato il canto del «Te Deum » in ringraziamento ai Si­
gnore ed infine l'incendio della stampa cattiva. In piazza Corpo di 
Cristo l'immenso falò riusciva di un effetto sorprendente, grazie alla 
meticolosa preparazione. 

l Ptldri Missionari avrebbero voluto ritornarsene soli soli al Colle­
gio di S. Alfonso, ma iumerosissimi fedeli non l'hanno permesso e si 
son improvvisate manifestazioni di affetto, di stima per l'intero paese, 
per le strade e davanti al Collegio ove ti chiamavano a nome. E' 
stato uno spettacolo che ha commosso tutti, uno spettacolo che 
non si dimenticherà mai. I Padri, nonostante tutti i loro sforzi, non 
sono riusciti ad impedire che fossero portati a spalla sino al Collegio 
e prccelluti e seg;uiti du tutti i fedeli. 

ENZO SA V ARESE 
PRESIDENTE DELLA FUCI 

Amici, nel rinnouare il uc;stro abbc;namentc;, non dimenticate 
la piccc;la strenna per i mc;nasteri più poueri: 10 lire. per ,lloi 
sc;no pc;chissimc;, mc;ltiplicate per il uc;stm numero rappresentano­
l'auuiamentG alla sc;lui!ic;ne di un graue problema, e sc;no un 
prei!iGso atte; di carita uerso coloro che la Chiesa chiama Spose 
di Cristo . 

Già sonc; arriuate molte quote di abbonamento cGlla piccola 
•trenna : ma alcuni in uerità non si sono- contentati di 10, han­
no aQgiunto JOO lire. Qrai!ie di cuore! 
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, , ben sei volte nella no~ 
anno suo \a Madonna e ven~tae dei conrrate\\i, tra cui, 

In questo d si \e anun . G·~ 1·. p · · Religiosa a pren er · . p Carmtne 0 ta, · 
stra Provwcta . 

0 
-.:ono quattro Rl<. Pac\rt · · . . e due 

d. rimo ptan . ~ . p. Michele Vttullo, . o 
alcune l p , . P. Gioacchino laco~tno, e l~ Gaetano Gtammartn . 
Michele Maz~et, .. Fr Michele Corctone . d. lode e amore alla 
FrateHi ~oadtutofl . . .imasti quaggiù, una co~·otneat'ertamente e ne hanno 
Che facctano per not, r , to nella vita cost .• 

. che hanno affi,\ 
bel\a Regma, . osì fervidamente. 
cantate le glone c d . due ultimi trapassati. 

Parliamo solo et 

CCI-UNO \ACOVlNO \L P. GiOA d L p l' Forfaglia 
, · L'elogio letto a \ · · 

Ripor,iamo per ~tu 
. . in Domino moril'lntur 

• Beati mortul (pli nel Signore ~ 
Bea'i coLorQ e/le muoiono 

. potrc:llumo Beati mortt4i. 
!ono pochi 111~61 ~pp:t~~ grave lut· 

dire pochieiiimi gH>rnl, e lutto che si 

l . l'Istituto nostro, 
to co p1va . f . a tante anime, a 
eatendeva al dl uor

1
.' da <lucstu terra 

te Scornpanva p M' 
tanta gen. . d l veueratissirll" . . l· 
la bella flgu~a N e lo ricordate 't Non 
chele .Mazze\ .. on be voi •lui a Na· 
l'avete conosctuto une tutti. ma fu 

l'? fu un lutto per ' d' · 
po l .. e . l { uell'aniroa vicca l vtr: 
festa 111 etc o, l d' l)' Angelo dt 
tù, piena dellu luce' t t o, 

purezza e. ~h 11100 ~e ~~~to poca distanza 
Ed ogg1 l Ab! a f •ura scotn• 
' andiosa, lunllnolla tg . . 

un altra gr . e si tra~porta nd Cteh. . 
!>are tra nol l' IClltl salma eti<IIII· 

Non la vedete 1 11' J.e oer 
dd d'un uomo gran ' 

Ule e f~o ." ' d'un uouile :'lacerd?te 
sc.ienz~ e v~,t:,: Apostolo iufatict~btle.; 
dt Cnsto, . •ii uwlti~sinlc antme. 
d'un Padre tenel(l · H.eden· 

E' H t>. Gioacchino :acoVIllo,. >arla 
.1 uontc 1hce tutl<> • l 

torista, l suo . al cuore ui o~nuuo; 
eloquentemente di te~•cre uu 

l uo meraviglie do 
l\ Signore pone o s. 

, 111c vuole. u· 
ve vuole e c.o . >. tlrc nacque a .. uou• 

H vencraussuno l a b 0 l'll Feb· 
di Gampo ass d' 

tagano, Prov. . l' icca più che l 
br aio un'~ di faull? lll. rtù cristiane, di 
b · di fortuna, dt vlr · llo inno• eru , ebbe fanclU 
fede viva. E cosl cr rdente e di alte 

• • 0 vanotto a d' 
cento e. pl~, gl l' 15 anni sente l vo• 
aspiraz•onl. A. s? lo Redentorista, e ~a· 
ler essere Rehg!OS la divina chla• 
scia tutto segue generoso 

muta. ~ . . . p ofessione Religiosa ; 
A 16 tHllll {a!,~ r ,r dov'egli emerge 

poi il corso degl~ 8~u t~· e profonda. . 
er la .,ua ~~~e.nte. >va~ 'etHiotc. B coml?' 

p A 23 aunt e gl•l Sac l to vasto e te· 
eia pretltO il suo Al.~~:to a • 
condo tl'inunen~o bct . es<'ro amroirutl 

l Supct•iori lo compr > :irtù e lo 
dtJl ;uo sapere e d~lla ~uaffjei d~H' Isti· 
e\eeHero a tutti i ùtveul u . 

ed io potrei fare a ".;cuo 

elllgio. Q\lalc do?'~i(;dll è ln HUU vita 
L'elogiO lll~1~~~~~l; __ elo!!:ÌO v1~cut~ 

dì luce. ed .. caristiÌUlÌ Canfratelh, _vl• 
&iet? vol, tnle.t voi con me, Sueer~o~l e 
ciut e .lout~nt: dt:l Suntuario, Heh~wso 
Prelau, al.h?v'. . voi auinte nascoste 

tut o. . • •Ì t uat.<i sen•l•rc, letto: 
Hettore d• .. eolk~ ~ologin per UIOÌl~ 

ro di f,\ot!obn o ùt. l ore dci giovanl 
. o·. ·ttore c iormat ' . \'ere 

dei diversi ll!tllU\
1

' 1 ~Bi d.el la società, 
e gente di :utte c ~ ~~ ti sorretti <lalla 
tu~ti, i.H.umtnatid:~~~u: ~uore di Padre. 
I)UU &atllOU'llll e _ il testamento 

Ma .è l'ora supr~~:uno - ascoltiamo 
l'ba gtà fatto a~ .!: h nai tergeudo 
raccolti c devotl ~tù c e l ' 

uu iatante le lagruue. 
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anxu; uc . S udenti. Couslg l 

A spirauti uostrt • t . {>OÌ dirctl0 • 
el\'htltUlO 6 • }' 

tptaB~ s~nlp~e ~~~cienzu di ltltitutl re 1: 
re cstmlo ,dt ~ . . di Suore ... unu ruo~ 
giot>i, d.i ~cullllllfl, . tll uu popolo l.h· 
ti t udine i•u•u~li6U t\ucsM • I>rilllu J.i tut· 
cialliO il auo \H>Ilo o. a vouiro tauta 
to per~hè da lu~ poter!:no (osso padre 
vita, pcrchè cgh u~e~i ioso esemplare, 
di molta gente, fu g 
modello. 

Incovino' ai lÒga 11tr~ttamente al 
ai Petroni, ai De Marco, ai Lo· · 

,sito, a tutte quelle gigantesche figure 
di Padri venerati che portano vivamente 
ai tempi di S. Alfonso, a S. Alfonso •. 

Rigore d i disciplina - osservanza 
esatta delle regole - spirito di aacrifi· 
cie - attacco all'Istituto e a tutte le 
sue sante tradizioni -splendore di apo• 
stolato nelle Missioni e con le Mispioni. 
Che più? 

Uno l'impegno, uno il proposito fer· 
mo: tenersi stretti al Fondatore; farlo 
eentire in sè; farlo rivivere di piena 
lùce nella sua santità, nei ·suoi ucritti, 
ma sopratuttO nella sua Congregazione. 
' Sì, sono venuti i tempi, questi nostri 

·tempi, ed banno cambiato, hanno tra• 
volto tante cose, anche tante cose san· 
t~ l... Ma?... 

·n P. Iacovino, come il P. Mazzei han· 
no guardato con grande tremore, banno 
pi~nto· segretamente ed hanno pregato ; 

·h._nno adorato i disegni inecrutabili di 
Dio. 

Srtlla Cat~edra, il P. lacovino fu 
matstro di filosofia e di teologia di 
mòltissimi di noi, che formiamo ora la 
Provincia madre . dell'Istituto, la Pro• 
vineia Napoletana. Chi di noi non ba 
ammiratQ l'alto upere del veneratieaimo 
Padre; H pensiero profondo c pur chia· 
ro e limpido; la parola facile ed elo· 

, quente e più che mai l'ardore del suo 
cuore nell'intenzione e tensione di for· 
marci bene per il domani? Ardore che 
gli faceva intraprenpere tutto, che gli 
imponeva durissimi sacrifici, specie nel 

, periodo dell'altra guerra mondiale. Che 
cosa nòn fece· per. ~oi? E dòhbiamo ri· 
conoscerlo; fu per tanto lavoro. fu d'al· 

'lora ohe la sua salute cominciò a rieen• 
tirne, a fiaccarsi. l medici concordi 
hanno affermato che il P. Iacovino, 
dati ·gli acciacchi ·gravi della sua salute 
malferma da molto tempo, presentava 
nel suo vivere uu miracolo viveute 'e. 
oontinuo. · 

O ''Padre, ~~:razie da me, grazie da tutti 
dell'amata Provincia di N11poli !... Gra• 
111io !.,! Il Si~tnore vi dia Lui, ac:cnnto a 
S. Alfonso, la ~~:loria che nwritate per 
tull<;~.(IUesto grande bene ... 

n 'i 

~eati morti qui in Domino 
m~rit4ntt4r. 

./l 
La 'pagina più luminosa e più piena 

della vitu preziosa del vcneratie~imo 
Padre, che gli dona come la sua carat· 
terietica propria, è fatta, più che uul 

. pergam,o o nella souola, nella direzione 

spirituale· delle anime consacrate a Dio 
negli umili chiostri ~ nei monasteri. 

Qui vide eome la missione partiaola• 
re . affidatagli dal eielo ; e qui impiegò 
intera la sua vita, tutte le sue energie, 
tutto' quello che portava donatogli da 
Dio ·nel cuore e nella mente. · 

. Ah l. sì, dovrebbero aprirla questa p a· 
gina esse, le buono suore, perchè certo 
ognuna di loro la porta viva nella aua 
auima, lo non so dirla. e temo di gua• 
etarla come penso di aver guastato il 
già detto. 

Ditela, o Suore, voi, accorse più so[· 
lecite qui, intorno a questa bara, voi, 
che portate nel vostro interno la sua 
voce, la sua luce. 

E' vero, la notizia della morte dell'a· 
mato ·Padre non è ancora arrivata in 
tutti i sacri Chiostri; nè lontano, nò 
vicino· è ancor penetrato il grave lutto 
di· questo giorno. Ah l se si fosse sapu· 
to, no, non questo solo popolo, ma una 
folla di gente; non questo semplice ma· 
nipolo di suore, ma una moltitudine di 
religiosi e, religiose si aarehbero già ri· 
versati eu questo Monte Santo, a 8. À';'· 
tonio a Tarsia. La morte è venuta tanto 
silenziou e lesta; ba forse avute paura 
che la grande schiera di anime orand, 
nei tanti monasteri, potesse far forza 
a l l'Altissimo e così impedirle la preda. 
E' venuta ut fur, come ladro; e l'ba 
tolto a noi in un baleno, involandone 
la arand'anima ·a Dio e lasciando a noi 
il ricordo in quella fredda salma. 

II. ri.oordo ! ... Ab ! solo questo ? 
O ·sànte" religiose, o Vergini di Cristo 

dei tanti monasteri, Napoli, Portici, Sca· 
la, Ciorani, S. Giorgio ... tergete un mo· 
mento le. lagrime e rivivete in quest'ora 
tutta la luce dell'amatissimo Padre ... 
Dite come a voi veniva sempre sollecito 
e pieno il cuore dei te!lori di Dia per 
riversarli sempre più abbondanti uelle 
anime vostre. Dite com.e vi guidava, nel 
volo verso l'alta metu della vostra subii· 
me vocazione. illuminanc!o, incnrn!l'giau· 
do, aiutando. Eru dolce fiume di sapien· 
za, cui tutte, picco].., e ~randi, Superiore 
o suddite, Badesse ed umili <:onverse, eor· 
revate ad uttingere per Aentirvi se111pre 
pi\1 felid nellu Ca1111 di Dio c eammi· 
uare sempre più spedito nella santa per• 
fezione. 

Ed era grande il suo cuore, perchè 
quel cuore batteva uccanto al Cuore d('l 
Uedentoro Divino. 

Era per tutte la eua premura di Pa· 
1lre; a tutte . voleva o upeva adattare 
la suà mente; e confortava le vacillau• 
ti nelle prime prove dello spirito; so· 
steneva e fortificava le piu deboli; apro· 
nava a forti virtù le più generose. E 
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uon curò etàncl;ozza, infermità, età uvuuuta e 
eacrificio di ogni sorta, sacrifizi inevitabili por 
chi vuole essere il vero Criato in terra. Era fe· 
sta sua ogni festa del monastero, la festa della 
&ingoia rmora, ohe o prendeva l'abito nel giorno 
della sua vestiziooe religiosa o emetteva i santi 
!'oti nella sua professione. Viva si leggeva nel 
volto tutta la gioia che aveva nel cuore. 

Quante anime debbono a lui lu vocazione allo 
stato religioso! Quante la fedeltà ai loro santi 
voti! Quante la loro salvezza, la loro santità l 

Tutto questo lo potremo sapere un giorno 
nel delo 

P. DOUENICO FARFAGLIA c.ss.n. 

Pescara · Pietro Freda, di 52 anui. Fratello 
del nostro M. H. P. Provinciale. Fece del dovere 
e del lavoro la norma della eua vita. Ebbe un 
solo amore : la famiglia ; la volle onoratu, la 
consacrò al Sacro Cuore, le diede tutto se stesso. 
Quanti Io conobbero, gli amici. i colleghi di la· 
voro ricordano la nobiltà del suo 11nimo. 

,ìJontagano (Campobas,;o) Glovannl Iacovl· 
no, di 68 anni. Nipote del P. Gioacchino luco· 
vino c genitore del nostro Padre Vincenzo luco· 
vino c del Chierico Studente Antonio. Nelle suo 
frequenti Comunioni, si vedovu raccolto e ((UUHi 
eetatioo. Aveva una eccezionale bontà non solo 
in famiglia, ma anche nel coprire le defioionze 
del proasimo e nell'impedire la mormorazione, 
tra gli amici. Alle ultiu)e ore invocava la morte, 
per poter godere di Dio. 

Durazzano (Benevento) Maria Marciano in 
Abbatiello, di 91 anni. Madre veneratissima che 
diede a S. Alfonso due dei suoi figli, i PP. Do· 
menico e Virgilio Abhatiello. Devotissima di ~. 
Alfonilo e S. Gerardo, dal quale pochi anni fa 
ebbe una miracolosa guarigione, di cui gli fu 
vivamente grata. 

Cardinale (Catanzuo) Selvl Elisabetta. di 
77 anni. Fedele devota di S. Alfonso, abbonata 
alla nostra Rivista fin dalla sua fondazione. Hi­
colmò la sua vita di opere di beneficenza. 
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P. MICHELE VITULLO 
Nell'età di appena 50 anni ci ha la· 

sciati nella sorpresa e nel dolore. 
Aveva un animo molto sensibile e 

delicato: era pieno di carità, sempre 
pronto ad aiutare e confortare chi a 
lui ricorreva. Soffriva le sue infermità, 
rna preferiva soffrirle in silenzio per 
nou dare fastidio uù alcuno: circonda· 
to di cura e di affetto, era tanto grato 
e riconoscente ! 

Le sue condizioni di salute, sempre in· 
ferruiccie, non gli hanno permesoo di a p· 
plicarsi molto all'A posto lato della p a· 
rola, ha però lavorato nel Ministero 
delle sante Confessioni sia a Pompei 
sia nelle varie Case dove è stato asse· 
gnato. Addetto allo insegnamento nel 
nostro Studentato hu prima insegnuto 
Filosofia e poi Teologia morale: molti 
dei giovani Padri ricordano con grati· 
tudine l'impegno che egli spiegava nel· 
l'insegnamento e la competenza con cui 
assolveva il suo d<were. Giovanissimo 
curò la versione italiana del compendio 
della Vita del N. P. S. Alfonso del P. 
llerthe e collaborò alia Rivista <S. Al· 
fonso >. 

li P. Francesco Cuvullo lo lw ussi· 
stito con prenllH'U o amorevolezza uel· 
l'ultima malattia, e ci twrive fra l'altro 
quanto segue: 

• Egli, heuchè con reui policistici, 
ohe gli causavano un'azotemia accen· 
tuata con relative emieranie, aveva ac· 
ecttato e svolti alcuni lavori upostolici 
nell'ottobre. Il male progredì, e il 29 
ott. si mise a letto per non più rialzursi. 
Ogni giorno che pussava, aumentando 
l'uzotemia, egli andava pe•·dendo me· 
mori 11 e conoscenza : aveva però luci· 
ditù dì mente piena per una mezz'oret· 
tu mentre rieevcvu lu Conmuione (tlu 
lui esp•·easamente richiesta) e faceva il 
euo ringraziamento duraute il ljllale 
desiderava rc~;tar solo. 

l'ur ricevendo t ulte le eu re, il ciuq ue 
novembre entrava in coma azotcmico, 
Jl('r cui dic11·o consiglio dci medici e 
come ultimo rimetlw eon uutoumbultm· 
zn si ricoverù nll'ospetlale Calt!urelli di 
Napoli, dovn il Profe~sorn Sorreutino 
Cl) l auoi IIMÌHIPIIIi, UV<'II<Iolo VlMltnto, 
~enttm:r.iù elw Molo 1111 111iraeolo poll:Vu 
sal vado. 

Sopraggiunse paresi intestinale e al 
braccio e gamba destra, oltre l'aumen· 
to dell'azotemia. Dopo alcuni t:(iorui f>e· 
rò, nonostante l'uumcuto dell'azotemia 
(per un caso più unico elw ruro) seom. 
parve la paresi e comìuoiò u riprende· 
re perfetta lucidità di mente. Ci fu in 
tutti, medici ed aselstenti, come un bar· 

lume di }ontana speranza. Speranza 
vana. 

Il 16 novembre a sera ebbe un forte 
attacco per cui sembrava finito, ma do· 
po poco si riprese. Il 19 non riusciva 
più a deglutire nemmeno un pò ù'ac· 
qua e zucchero, cita era stato unico 
11uo nutrimento da che si mise a letto 
a Teano. 

Rendendosi conto delle cure tutte che 
gli si apprestavano amorevolmente dal 
M. R. Padre Provinciale (che nonostan• 
te l'impegno della missione di Pagani, 
diverse volte fu a trovarlo), dal suo 
Padre !lettore, P. Nicola Santoli, dagli 
altri confratelli, medici, crocerossine, 
infermieri ed altri che andavano a vi· 
sitarlo, e dato che alle volte perdeva 
la memoria e un pò la conoscenza, pre• 
gava (appena rip1·esosi) il Padre che gli 
era vicino di far le sue pu rti nel rin· 
graziare vivumente tutti, visitatori ed 
assistenti. 

A tutti si raccomandava afiìnchè pre• 
gassero per lui: per il bene della sua 
anima e per aver forza nel soffrire. Al· 
la Mudonua pellegrina ehe il 20 cd il 
21 1:1i ft"rmava per aleuni i:Hunti udln 
sua cnmcretln, tra un profluvio di la· 
cri me, clticdevu forza e la graziu eh e ai 
adempisse pienamente la volontà di 
Dio in lui. 

Si comunicò sino al giorno 19 no· 
vembre incluso, anche se il deglutire 
gli riuscisse un tormento: il 20 non 
potè comunicarsi. Il 20 a sera domnn• 
dò al Padre che lo assisteva : - Che 
giorno è domani ? - E' domenica, ed 
è la festa della Madonna. 

- Ab l riprese, la fesl!Ì della Ma· 
donna? Alloru douwni fur<Ì In Cmuu· 
uione prendeudonc sia pu1·e un pezzet· 
tino, così, come la Madonna si offre 
al Tcrnpìo, anch'io rinnoverò l'ofl'trlu 
di me stesso al Signnre, rinuovaudo 
pur·e i sunti voti. 

Così fu. Il 21 rieeveva un pezzclliiJO 
di Ostia, e rinnovava lu sua profc8sÌo· 
no offrendo al Signore e alla Ma<lounu 
tutto se ~lCHBo • per il Leno tldl'unimu 
mln, dkovu, o lli tulln In Cungtq;ad!l· 
llò •• 

Assistito da un Confratello, da un 
Cappellano dell'ospedale, dai medici di 
guardia e dalle buone crocerossine, tutti 
uniti nel reciturc le preghiere dci IliO· 

ribondi, martoriato nel corpo ma rus· 
segnato alla volontà di Dio, fis~ando 
il crocifisso che gli era posto d uva n ti 
agli occhi, ceaaava di vivere ulle ore 
4,45 del 2i! novembre. 


